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BASTA CON LA PRECARIETA’ NEL LAVORO E NELLA VITA

ASSUNZIONE IN RUOLO DI TUTTI I PRECARI CON L’INTEGRALE E IMMEDIATA RICOSTRUZIONE DELLA CARRIERA
   L’art. 1-bis della Legge 4 giugno 2004, n. 143 prevede che il MIUR, con decreto emanato di concerto con i Ministri della Funzione Pubblica e dell’Economia e Finanze, adotti, entro il 31 gennaio 2005, un piano pluriennale di nomine a tempo indeterminato che, nel prossimo triennio, consenta la copertura dei posti disponibili e vacanti.

  I posti vacanti di organico di diritto nella scuola sono circa 100.000, ma si tratta di numeri falsi, perché se consideriamo anche i posti disponibili di organico di fatto sono oltre 200.000.   In ultima analisi uno su cinque dei lavoratori della scuola – docenti ed ATA – sono precari, influendo oltre che sulla qualità della vita di persone condannate alla precarietà permanente, anche sulla qualità della scuola e dell’istruzione.

    Il 31 gennaio è passato, ma il MIUR non ha adottato alcun decreto e nella Legge finanziaria 2005 non c’è alcun finanziamento per tale piano … anzi sono previsti ulteriori tagli per la scuola.

   Il MIUR ha pubblicato una bozza del decreto di attuazione della “Riforma Moratti” nel secondo ciclo d’istruzione che prevede, con la riduzione delle annualità e del monte ore di lezione, tagli per oltre 100.000 posti in organico che, sommandosi a quelli previsti in attuazione del decreto per il primo ciclo, porteranno la riduzione del personale ad oltre 200.000 unità.

   Il Governo ha dato il via libera allo schema di decreto d’attuazione dell’art. 5 della Legge 53/2003 (Riforma Moratti) sulla formazione degli insegnanti ai fini dell’accesso all’insegnamento.      Nel prossimo futuro – dal 2008/09 – il 50% dei posti disponibili saranno riservati ai contratti di formazione/lavoro per i tirocinanti, usciti con laurea magistrale (abilitante) dall’Università del 3+2, mentre l’altro canale sarà riservato alle graduatorie permanenti dei precari storici.   Il canale delle graduatorie di merito degli ultimi concorsi ordinari verrà dunque soppresso.

   Insomma, dopo averci fatto giocare alla “guerra tra poveri” tra precari storici e precari usciti dalle SSIS, il MIUR si accinge a mettere contro i precari i futuri neolaureati del 3+2, in un accapigliamento generale per spartirsi i posti disponibili.

  Viviamo in una dimensione di campagna elettorale permanente però, e quindi il ministro Moratti ha annunciato che sta preparando il suo piano per l’immissione in ruolo di gran parte dei 200.000 precari storici (quello che doveva presentare entro il 31 gennaio), tenendo presente le proposte finora emerse.   Con questo riferendosi ai proclami del Sen. Valditara che propone le immissioni in ruolo in cambio di una dilazione per cinque anni della ricostruzione di carriera.   In pratica significa che le poche, e fisiologiche, future immissioni in ruolo saranno effettuate mantenendo la discriminazione che i precari vivono attualmente di non godere di alcuna progressione di carriera (scatti di anzianità nella busta - paga), anche dopo decenni di servizio.

Vi invitiamo a partecipare alla riunione che il coordinamento precari terrà  venerdì 11 marzo 05 h 18:00 in via San Bernardino 4 Torino per stilare un programma operativo da promuovere nelle varie scuole ed organizzare lo sciopero generale di venerdì 18 marzo 05 e la partecipazione alla manifestazione che si terrà a Torino. 
            COORDINAMENTO PRECARI DELLA SCUOLA – TORINO

   Tel/Fax  011 334345 / Cell. 338 7587437 (venerdì ore 17/19.30)

        e-mail: sanprecario@libero.it

Coordinamento precari Torino


Via San Bernardino 4 -10141 Torino


Tel/Fax  011 334345    338 7587437


e-mail: sanprecario@libero.it


sito web: www.cobascuolatorino.it


Consulenza Docenti: Martedì e giovedì ore 17/19,30


Consulenza ATA: Venerdì ore 17/19,30











